
Evelyn Odida Angeyo 
 
 
La famiglia di Evelyn è originaria di Kitgum, nel Nord Uganda e si è trasferita a Kampala per 
scappare alla guerra alimentata dai ribelli del Lord’s Resistance Army7 in questa parte del 
paese. Stabilitasi a Nakawa, il padre di Evelyn è riuscito a trovare lavoro per mantenere la 
famiglia. Nel 2005 la sua salute ha cominciato a peggiorare e in seguito è venuto a mancare, 
lasciando la moglie Joyce a prendersi cura dei figli con i pochi guadagni ricavati dalla vendita 
delle collane e dal lavoro nella cava di pietre. Attualmente Joyce non è in grado di provvedere 
ai bisogni fondamentali della famiglia e allo stesso tempo di pagare le rette e il materiale 
scolastico necessari per garantire ai figli un’istruzione. La ragazza e i suoi fratelli non riescono 
per questo motivo a frequentare regolarmente la scuola. Joyce è membro attivo del Meeting 
Point International e partecipa alle attività proposte dall’organizzazione. 
 
Meeting Point International (KIR) 
Il Meeting Point International è uno dei gruppi con cui AVSI collabora per realizzare il 
progetto di Sostegno a Distanza.  Si tratta di un’organizzazione locale non governativa, la cui  
sede principale si trova a Kitintale (Kampala), fondata da Rose Busingye, un’infermiera 
ugandese qualificata in Italia, che coordina tutte le sue attività. Rose lavora in due slums di 
Kampala (termine inglese con cui si definiscono le baraccopoli) situati nelle aree di Naguru e 
Kireka. Molti abitanti di questi slums hanno contratto il virus dell’HIV e vivono in condizioni 
di assoluta povertà. Lo slum di Kireka viene comunemente chiamato “Acholi Quarters”, ossia 
Quartiere Acholi, poiché la maggior parte dei suoi residenti provengono dal gruppo etnico 
acholi dell’Uganda settentrionale, trasferitisi a Kampala a causa della guerra tra il Lord’s 
Resistance Army e l’esercito governativo ugandese. Ora che nel nord Uganda la situazione è 
migliorata, molte persone stanno facendo ritorno ai propri villaggi di origine. Le attività del 
Meeting Point International sono rivolte all’assistenza diretta di famiglie affette dal virus 
dell’HIV, con particolare attenzione agli orfani e alle donne.  
 


